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Il culto delia smemoratezza. 
I giornali inodorati professano una' 

fede sconfinata nella smeinoràtézzà ; 
tanta fede che le hanno addirittura 
eretto un culto. Le osservazioni .elio 
noi facciamo possono applicarsi a 
tutti i paesi, ma, por meglio inten­
derci, le riduciamo ai soli nostri. 

Chi non ricorda la lunga, la per­
tinace campagna fatta contro i. par-, 
titi popolari ? Doveva venire la ri-' 
voluziono, il finimondo ! • ' 

Sono stati anni, e non mesi, e non 
giorni ; à stato il grido quotidiano, ' 
non un allarme momentaneo. Imper- ' 
versavano le violenze di Crispi ; e la 
stampa moderata'benedioevaal pugno. 
di ferro-ohe salvava l'Itallia ; succo-i 
devajio le sovraeccitassioni della paura 
e della incoscienza di Rudinl,.e si 
proclamava il pericolo che l 'Italia 
avrebbe corso senza le brutalità, ihi-
litarì ; regnava la reazione 'organiz­
zata di Pelloux e di Sonnino, e si 
bandiva ai venti che guai se quel 
ministero ed. il suo sistema di-'go­
verno fossero cessati. 

Fu su questa base ohe qui, come 
altrove, la lotta elettorale fu com­
battuta. Li vedemmo noi i tele-
gramrrii con cui i padri chiamavano 
a Udine i figli, perchè venissero a 
Salvare col voto }e ' istituiiioni'. 

Succeduto Gioiitti,,fu, gridato che 
la rivoluzione aveva vinto, .che la 
rovina era', inespra.bile ; vennero \Q 
elezioni comunali' "e si vaiiibinò il-
croUodel comiìne s'ei'i.popoìàri,'aves­
sero vinto. ,,... , / ' 

Invece c h e co^a. stava allora' ac­
cadendo e che cosa.,vediamo oggi? , 

Il credito d'Italia andò 'crescendo 
giorno per giorno ed oggi' uri napo­
leone d'oro • vale venti lire di carta ; 
gli istituti ooinùnali sono più,pro­
speri che mai ; e le idee .demoora-
tiche e gli uomini nuovi, che dove­
vano essere ministri di' sventure ed 
apportatori di rovina, reggono la 
cosà pubblica con saviezza e cbii 
liberalità. 

Il,nòstro ragionamento è sintetiijo 
assai ; ma è pianò ; esso consiste nel 
ra.vvioiiiàmeato di due, terniini.; ,i 
tristi" Vaticini' a là non-tristo realtà 
presente. .. . i , 

-Quanto si ó sfruttato il pregiudizio 
che .la libertà porti nei suoi, fianolii 
la propaganda sovversiva ed il di- • 
sordine !. .Le olas,si .politiche italiane 
sono state sottoposte si- lungamente 
alla scuola • di questo pregiudizio 
ch'esse ne hanno' impregnata l'anima 
ancorai e, ad. ogni, grido d'allarme 

. tendono l'orecchio disposte alla.paura 
ed a seguire disila . paura i violenti 
consigli. 

La stampa reazionaria lo sa, e 
confida • ohe questa lezione delle cose 
eia .già dimenticata. 

Il fatto di Giarratana fu perciò 
occasione nuova allo Cassandre mo­
derate che si scagliarono contro i 
socialisti, maestri del disordine ; se 
domani una occasione più grave si 
presentasse sarebbero felici di nuovi 
pronostici, e di - rinnovare i loro ec­
citamenti. 

Solo i ciechi non vedono la conti­
nuità, l'immaneniBa del pericolo della 
reazione od'aperta o, larvata, e solo 
ohi è mosso da cagioni e da intenti 

di personale sfruttamento, può ne- i 
gare che al turbine sempre pronto i 
a soatenarai tien testa l'uniono dei • 
partiti popolari, e prinoipalmento la 
democrazia radicale. ' 

Vorremmo vedere, e .di fronte al 
governo e di fronte ai partiti locali, 
scomparso, il partito.radicale,,in quali 
termini si troverebbero in Italia gli 
altri, so terrebbero la posizioh'à che 
tengono, fatti sicuri da lui. 

Ci sarebbe facile soggiungere elio 
lo correnti popolari tutte trassero, e 
.traggono da esso perenne vitalità ; 
ma ciò ci dilungherebbe, dal nostro 
discorso il quale ò latto per conclu­
dere due cose : la prima che i mo­
derati si fondano su di un pregiu-
,dizio ; la seconda che la tendenza 
alla reaziono e la sua possibilità, non 
sono punto cessate. 

La lezione che la libertà diede di 
essere un correttivo a aò stessa, 
sempre buona' e sempre efficace ; la 
prova che da espa deriva, non il di­
sordine, ma l'attività, non il discre­
dito, ma il rispetto e la confidenza, 
segna un trionfo della fedo da noi 
sempre professata sul popolo, di cui 
troppi ira lo' classi ' dirigènti, non 
sanno.riconoscere l'energia ed il .sano 
g-indizio, . ; , x 

Una. oonforanssa- dei prof. Forai, a 
Brnxatl'sÈi, « f er6iJi,tìialcooliott »'fprniaoe i 
seguenti dati', più 'ooQ'viuaenti delle esorta­
zioni..di.,éocjl'etii di temperanza e di medici; 

Il dqtti'Baar, 4* eaperjenz.q. e,9tu,di fatti, 
assicura'cae il&r 60 al 75' per "cento degli 
idiòti e. degli'epilettici in Germania, pro-
vfogòno da genitori alcoolizzati, 

ll'pfbf.'Demme, a Berna, osservando 1» 
disoondanzà di'dieoi famiglie di ubbriaooni, 
trovò,ohe sii ó'T-figli, solamente nove eb­
bero, uno sviluppo normale. 

'Il dott. ICobler, osservando la discen­
denza di dOOO .alienati, trp.vò, risalendo iU' 
linea retta, ohe era stato qnusi sempre 
l'alooolismu causa.di quelle degoneraiiioni, 
ohe vi si erano oontinaate par eredità. 

Il 'dott. • Palman, a Berna, ha .ricercato i 
i discendenti'di-Ada Jilrke, '-una' ubbria-
oona, nata nel 1740 e morta', al prinoi,pio 
disi secolo X[X. La. sua posterità conta 
sinota 83i persone. Delle 709 ,di cui si 
aoqartò'ulHoialmeuta la - vita, 106 erano di 
• nascjt'a.'iUegittima, ìi'ì meindicaati, 64 ri­
coverati, in'óspizii di carità, .181. donna 
prostitute, 76 coridaunati' per delitti.' 

In 75 anni, questa famiglia costava al­
l'Erario,, secondo le oìi're ni-fioiali, in soc­
corsi, spasa di prigione, danni ecc., circa 6 
milioni diilire ! 

Il dott. Bérzehà, sui dati'del censimento 
del, 1900, apoeijt^ nella Svizzera 9, mila 
idioti, dei quali il concepirn^nlp. risale in 
carnevale o-̂ nSjila Vjencleinnùa.,; i .'periodi,di 
grandi eccessi nel bète, nella Svizzera !.. ' 

Io proposito 'ecco altre cifre pubblicate 
dalla Camera di commercio di Londra, 
sulla o'onsumaziona del vino, della • birra e 
degli alooois daf'lSSS al 1900. 

Nel 1900 si bevettéro, di birra,-.litri 21'J 
nel Belgio — 144 nella Gran Bretagna — 
126 in Germania — iOG in Danimarca — 
70 nella Svizzera — 60 negli Stati Uniti 
— CO nella Svezia — 46 in Austria-Un­
gheria — 2ii in ITranoia — 23,2 in Nor­
vegia — 4,2 nella ilussia ; appena 0,6 in 
Italia, per ogni abitante. 

Dagli spiriti, consumò- ogni abitante, 
litri 16 in Danimarca — I l in Ausbria-
•Uiigheria — 9,6 nel Belgio — 8,6 nella 
Svezia — 8,1 nei Paesi Bassi — 6,1 nella 
Svizzera — 5 in Gran Bretagna — 3,3 
negli Stati- Uniti — 4,6 nella 'Fi-aaici» — 
4,4 in Germania — 2,1, nella Norvegia — 
2,0 in Spagna ed .1,1 in, Italia, 

• ' Augùriamoói'si'mantenga la, nostra jia-
tria «ompre oosì tetaparacte ad'iii;){[BÌuae da 
ijuesto che è uà vero flagello dell' «munUfc! 

unr iMroiTUssBNrE'O 
i l Figaro annunzia ohe un ricco signore 

hai deciso iasoiave, por testamento, una 
soi^ma ad elevare un monaniento in me­
moria di ' Giovanni 'Valjean, il buon ga­
leotto eroe nei Miserabili di "Victor Hugo!: 

JKicordato la storia «paventosa ? 
.'£!ra Valjoau un dabosn uomo, in lotta 

continuamente con la farne. Un triste,giorno, 
con gli occhi velati dalle sofferauze a l o . ' 
stomaco,sdrucito dal digiuno, rubò un pano.. 
Sbbe, ahimò, la pia ten'ìbile «ventura di. 
iuoontrarsi in un giudica codifago, schiavo 
dallo formolo e della parola, il quale lo 
condannò a cinque anni di galera « nau­
fragio » che sobbalzò il disgraziato da un , 
ergastolo all'altro, fino a ohe « l'indulgenza 
6 ìa bontà», di cui fra i coppi detta.prove 
meravigliose, vennero a salvarlo, alla vec­
chiaia,.,. 
' Ah se avete pratica di giudici e di sen-
teuzo, voi lo comprenderete, terribile, so­
lenne, ammonitore, il monuoiento a Gio­
vanni •Valjean !.... 

Se avete dimestichezza per oflicio, nobil­
mente esercitato o per studi! severi, con 
immutati e dibattimenti, con condannati e 
carcerati, quanti ne conosceste di Vaìjean, 
Idalla orudoirà della legge a dalla morale 
.passiviti del suo ministro precipitati negli 
abissi dai socialmente eospettati e cacciati, 
i quali cai iondo delle loro miseria vi gri­
dano dolorosamente'; non cognoui cielicliim 

.nisi per legein ! 
[ Ed espiazione di questo delitto, sarebbe 
il:inouumeuto a« Giovanni.-Yaljean ! 

T^B g» I è I O L E 
; . '- Carità' sapiente •• • 

I pubblicisti Brentani e Pollastri recatisi 
'«''distribuire agli àvén'tui;ati Siciliani i soo-
• córsi'racoplti a Milano, 'hanno avuta una 
'idea'sémplice, sia umana,''sapiente, gran­
diosa,'dégna della carità milanese. Hanno 
cioè destinate parecchie migliaia di lire alla 

' costriizioue di cadette economiche, da sosti­
tuire'alle inimon.de'tane scavate nel monte, 
ove si rìòoyera ' la poveraglia di Modica. 

Progetto, che avrebbe cortamente fatto 
onore a qualunque governo I 

La gran bestia 
II 14 ottobre corr. andarono in vendita, 

espropriati dall' esattore, in Frascati, per 
imposto non pagato — non oltre IQO lire 
sino a lire 19.75 ! — venti feudi, per prezzi 
da 450 lire a.... 7.91 centesimi. 

In altri termini, sono 20 ffeiiglie ohe da 
proprietarie divantano proletaria o psz-iseati I 

E queste cosa succedono alle pprtedi 
B,auia ! 

• Spesa criminale 
Un recente .Decreto autorizza 'la costru­

zione di nuova carceri a Sanseverino ed 
Avezzauo, oltre la sistemazione e J'ampia-
mantp di oaroeri e case di pena a Nuoro, 
Lacera, .Taranto, Messina, Cagliari, Orista­
no, Asinara. 

Ma .di quattrini par.colonie panali agri­
cole, ,se,m,menQ un soldo ì 

- Mstnoa il coraggio 
'A tutto ^ia^no p..p. in 4,501,199 libretti, 

orano dep'ù'siliate su le sole' nostre casse 
postali di rispa'rmio, lire 742,171.233,84 ! 
' Una cifrai "lio oi consola poco e ci ram­
marica molto. 

Non'ùì'mancano, dunque, i quattrini, se 
beù 74S milioni circa • abbiamo solamente 
alla Posta : ma il coraggio ad impiegarli 
in agricoltura, industria e oommaroio, dove 
frutterebbero la ricchezza non la povertà 
dal 3 per cento ! 

Ed eccovi così spiegata l'iminigrazlono 
del capitale straniero, padrone ormai dei 
più grandi servizi pubblici, delle più nuove 
industria !.... 

Delitti fuori codice 
Circa diaci anni fa, a Napoli, uno spro­

fondamento stradale recò danno alla mo­
desta fonderia di caratteri di tal Pagano. 

Invece di liquidarli sabito i danai e jm-
garli, il Municipio, consigliato dalla sua 
famosa avvocatura, s' impunta e si fa tra­
durre in giudizio, a litigare cocciutamente 
per dieci anni, attraverso tutti i gradi di 
giurisdizione, finché rimane soccombente 
'Qa» bcoiia volta, 

E cosi, il 10 ottobre oorr. il. Pagano in­
tascava mezzo milione, tra danni e,spese; 
e 130 mila lire di onorari il suo avvocato ; 
salvo il resto. Chò un'altra lite 6 pronta su 
la cifra degli interessi, il 5 od il 6 par, 
cento, non si sa ancora. 

'E gli autori dì questa rovina conti­
nuano a sedersi a tavola senza rimordo e 
sono ancora su in candeliere, ricchi, ono­
rati, potenti !.,,. 

Statistiche dolorose ed imperiose 
Il oomm. Boflio, direttore dell' U'ffloio 

generale di statistica, ci ammonisoe che 
m Ibalia esisterlo : 

1454 Oomuni'óon acqua potabile cattiva 
o scarsa ; 
' 4877„oh6 non hanno fogne, e dove sì 
gettano par le strado deiezioni ; 

872Ò3 abitazioni sotterranee con 200 mila 
e più abitanti; •'' 

1700 Oomunì dove di rado sì mangia' gra-
'ftb, se non'per malattìa e nei giorni féati.yì', 

4966 che non oprjosoono l'iiso della carne 
se non nelle famiglia àb.bionti ; 

eoo circa ohe non, soddisfano, oli'obbfigo 
di avere un medicò per i poveri ; 

33G che mancano di o|milecì, s'eppaUeu^o 
nello chiose ; , •., , , ' ; 

194 circondari ohe sono i;if'astati. dalla 
malaria, la quala si estende a "90 mila ohi» 
lometri quadrali' popolati'dk 6 milioni dì 
abitanti ! ! ! .,' . , ; - • :• 

Si hanno infine annntjlmóote ,aii lOÒ laili» 
pellagrosi, che potrebbero ' tosto 'guarire ijp' 
avessero cibi nutrienti.' ' , ' ',..,' 

Sono cifre ohe a^iggono, iiisegn<indp 
ammonendo. - Sono oin'e ohe 'chiamano 
all'operosa opnoòrdìa tutti ì ,b,cionì,- tiVltti 
i'valenti;' sonò òlfte ohe dicono à tutti, li 
finis delle teorie astratte, dèi' biaantìriisini.; 
che vogliono tutte le' forze alla pràtica, al 
las'iOro ; ohe aaimouiaoono - ò gòvern'(i.nti, 
0 legislatori, o uoiainì dirigenti V -' esser 
venuta l'ora dai fatti. ' 

~GRONAGA_GITTAmNF 
L'on. Mussi, a Udine? 

L'on. Mussi, Sanatare e Sindaco di 
Milano conversando pochi giorni or sono 
con un nostro concittadino ad un ricevi­
mento ohe ebbe luogo, alla, sede di una 
Società milanese, espresse — come appron^ 
diamo da una lettera che un amico ,<si 
scrive — la sua viva ammirazione per lo 
spirito di modernità damooraUca ohe 
penetrò e va penetrando ogni giorno in 
Udine ohe, politìcaTnente -r-disse ~ .s''h 
massa alla testa dei Veneto. 

L'egrègio uomo,' dopo aver ricordata 
una Quia prima ad unica,visita alla nostra 
città, oltreché esprimere con ciò un vivo 
desiderio, 'diede affidamento di visitar? 
ancora una volta Udine « sentinella avan­
zata di italianità e di progresso, capitale 
del forte' e virtuoso Friuli, terra di lavoro 
a di verace patriottismo'). ' 

Un'altra piaga so.oiale 
Abbiamo già dimostrato che il fallimento 

è una speouluziona commerciale per corti 
bancarottieri di professione e ohe- a favo­
rirla concorrono le' continue -amnistie e 
l'abuso che fanno ì Tribunali dei'beneflcii 
del Oodico di- Oommeròio, •• 

' Ora vogliamo occuparci di un'altra piaga 
che 'na origine precisamente dal fallimento 
e che potrebbe essere in-parla sanata.se 
fosse data maggior pubblicità di quei falliti 
che a norma di logge sono inabilitati, al 
commercio. Al contrario si vedono conli'-
nnare tranquillamente, i loro esercizi, far 
contralti, rilasciare alletti cambiari, parte­
cipare in aziende commerciali ed indu­
striali e non raramente essere i primi a 
stigmatizzare coloro ohe, colpiti da una 
orisi, debbono rassegnare il loro bilancio 
in Tribunale. 

Si capisce come essi possano far ciò 
coadiuvati dall' inerzia delle genti ohe col 
tempo perdonano e dimenticano, coma molte 
volte accade degli stessi creditori. 

Questa piaga sociale dovrebbe essere 
sanata dal Codice di Commercio che, in 
parte riformato, dovrebbe stabilire una 
pena par quei falliti che sìa notorio oon-
tìnuìno ad e.;ercìtare,' o personalmente o 
dietro l'ombra di un altro, un oommi^rcìo 
od una induslrìa, 
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Parmacia S. Giorgio 
FlazM Garibaldi 
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BALSAMO 
DI S. GIORGIO 

utilissimo nella sciatiche, artriti, 
reumatismi, lombaggini, ecc. eco. 

Una bottiglia L. 2,00. 

AMARO - CHINA 
PASCOLIMI 

Riconosciuto è prescritto da illustri 
medici quale il migliore del tonici. 

BottigUe da L. 3, 2, J -

PILLOLE ZULIANl Premiate Specialità 
Efficacissime nelle affezióni catar- I del 

rali, nelle tossi ostinate,- bronchiti, ) Chlmlco-fÀrmacista 
raffreddori, eòo. eco. : p i m i n :7!Ì| lANI 
Scatole da L. 1 e da cent. 40. ) r«-nilU f^ULlttlìl 

Echi del Consìglio Comunale 
Nell'altitna seduta del Consiglio comu­

nale, la Giùnta propose ed il Consiglio 
approvò la spesa di lire 400 per i'aoquisto, 
da parto del Comune, della strada che di­
vide la braidft Ottelio fuori porta Onssi-
gnaooo, e ciò onde poter illuminare e te­
nere come tutte lo strade, questa, ohe è 
fianoheggiata da ambi i lati in tutta la 
sua lunghezza da nuovi fabbricati tutti 
abitati. 

A tale proposta si oppose il consigliere 
Schiavi dicendo ohe il co. Ottelio avrebbe 
dovuto donare al Oomuns la strada in 
parola. 

Gli rispose l'assessore Cndugnello dicendo 
ohe il Comune non deve prcoocapairai di 
ciò che dovrebbe fare il oo. Ottelio (ohe 
del resto nessuno può obbligare . per la 
semplice ragione ch'egli è padrone del suo 
foaclo) ma invece deve preoccuparsi dei 
propri contribuenti, e tali sono i proprie­
tari delle case sulla strada in questione, i 
quali pagano le relative tasse ed hanno 
diritto alla luce ed alla viabilità buona 
oome tutti gli altri cittadini. Oltre a oiò 
sarebbe un' indecenza lasciare in tale stato 
una strada cosi importante e posta in una 
delle prinoipali arterie della oittà in vista 
di tutti i forestieri che arrivano daila sta­
zione ferroviaria. 

In seguito di ohe tutti i consiglieri, eo-
cettnal;a lo Schiavi, votarono tale proposta 
e' federa benissimo. 

Pro Sicilia 
Domani alle 10 dalla Piazza V. K. quat­

tro carri partiranno colle rispettive com­
missioni incaricate di ricevere nelle vie 
della oittè, offerte dì danaro ed altro a be-
nédoio dei danneggiati della Sicilia. 

In proposito ò stato pubblicato dal Co­
mitato eseoutivo un nobile manifesto alla 
cittadinanza la quale, ne siamo certi, an­
che in questa occasione oome in tante al­
tre, darà bella prova della 'sua generosità 
u dei sentimenti di solidale fratellanza che 
1' hanno sempre animata. < 

Abbiamo letto oggi sulla Patria del 
Friuli V annunzio e alcuni saggi di un 
poemetto in versi friulani di Pieri Coroatl 
intitolato il Quóirantévott. 

Non sarebbe forse opportuno ohe il 
poeta dialettale desse pubblica lettura di 
questo suo lavoro, mettendone 1' aadiziono 
a un prezzo popolare, e ohe il ricavato si 
devolvesse a favore dei danneggiati di 
Modica ? 

La poesia quando viene in soccorso alla 
miseria, raggiunge già un nobile fine. 

Per la verità e per le cento lire. 
« Del resto, proposto il giurì, è duopo 

ohe Qessi ogni nostra polemica,,.. » Cosi il 
Crociato di martedì, viceversa questa sua 
Donolnaioue, alla quale avevamo già aderito, 
è preceduta da quasi una colonna di com­
menti defensionali tendenti a spostare la 
questiono. Così, senaa averlo letto, il Oro-
ciato mostra di essere imbevuto fino alla,... 
fìfiedìilla delle teorie del gesuita Busem-
baum. Infatti, il fine di esimersi possibil­
mente dal pagare le cento lire promosse, 
rende lecito il mezzo di..,, condurre il can 
per l'aia. Resta a vedersi se il fine suddetto 
sia veramente lecito. That is the questioni 
oome disse Amleto che conosceva l'inglese. 
Farsi giudici da soli della bontà del fine 
e ricorrere a mezzi illegittimi : ecco in che 
consiste la perfidia ed il perioolo della 
massima : il fine, giustifica i mezzi. E lo 
Borittore del Crociato — ohe non è scrit­
tore leggero oome quelli del Paese, ma 
pesantissimo — anziché sfidarci a trovare 
nella Medulla del, Busembaum — senza 
averla . letta — 1' aforisma cui finis est U-
citus etiam media sunt licita, doveva im­
postare la questione diversamente. Doveva 
dire ohe la massima, in so stessa, non 
implica nulla di immorale, nulla di incivile 
quando la bontà del fine sia generalmente 
riconosciuta e non soltanto da una co-
suienisa traviata o da una setta por ucopi 
Utilitari o partigiani e quando i nìezzi 
siano legittimi. Tutti i cudioi penali dì 
questo mondo non sono altro ohe una co­
stante e pratica applicazione di quella 
massima. 

Ma non vogliamo, por ora, uscire dai 
termini molto., semplici della vertenza col 

• Crociato é perciò gli indicheremo la 
persona alla quale dovrà rivolgersi per la 
ooBtìtusioae del giury, 

Cose di Aviano 
Un po' d' acqua nel vino deli' entu­

siasmo popolare di una corrispondenza 
pervenutaci da Aviano e ohe pubblicammo 
nell'ultimo numero del Paese. 

Tocca sempre oosl : i guai, o piccoli o 
grossi oi vengono dal corrispondenti e l'av­
vertimento serva a tutti. Al oonsiglio co­
munale di Aviano per la nomina del sin­
daco erano in competizione i signori Ferro 
ex sindaco ed il aig, Wasserman, F a eletto 
il 'Wasserman oon due voti di maggioranza. 
Presiedeva l'assessore anziano sig. Coiazzi 
che non oi tiene, né punto né poco al 
feudalismo, oome asserì il oorrispondente 
di sabato ; e la proclamazione del Wasser­
man non fa rimandata se non per una 
erronea interpretazione della legge otti si 
riparò, senza solleoitazioni dell'autorità .tu­
toria, appena chiarito l'errore, con ana 
nuova convocazione del consiglio. 

Circa poi alla vittoria,,., popolare o' è 
ohe dire parecchio. Il Wasserman fu sempre 
attivo ed efficace membro dei comitati so­
stenitori della candidatura moderata del 
Ghiaradia ; ma, a prescindere da ciò, l'acqua 
da mettersi nel vino dell' entusiasmo po­
polare la raccogliamo largamente in uba 
corrispondenza da Aviano apparsa nel Cro­
ciato del 20 corrente. 

Anche il oorrispondente del Crocialo è 
entusiasta per la riuscita di quei,... po­
polari Dunque ? 

Dunque il oorrispondente oi ha fatilo 
prendere una cantonata oostringendoci a 
questa doverosa constatazione. 

Per le Sartine 
Bicsvemmo un articolo riguardante le sar­

tine della nostra città e più particolarmente 
sul trattamento ohe vien loro usato dallo' QO-
sidette maestre. Essendo detto articolo trop­
po lungo e personale riassumiamo' quella 
parte che oi pare più propria ed opportuna. 

In fatti dopo enumerati diversi inoon-
venienti ed i soprasi oha contìnaameuto 
si vanno perpetrando a danno di.' tante 
povere ragazze, obbligate a stare ohiiise 
nelle scmle (speoìe del centro) 12-14 prej 
al giorno, intente ad au lavoro Bnerv8i,nte{ 
ai cita, in parte, e giustamente in.forma be'̂  
nevolale due sorelle Tonello che, non aguari, 
assunsero il negozio mode e relativo lavora-
torio della signora Anna Zuliani-Sohiavi, 

Queste due signorine, appena ebbero la 
direzione dell' importante negozia, se da 
una parte aumentarono la mercede alle 
loro ex-compagne di lavoro, lasciarono inal­
terato l'orario. 

Noi oonfidiamo ohe lo signorine Tonello, 
ilopo quanto hanno generosamente fatto, 
vorranno pure — prendendo un'altra buona 
iniziativa — accordare alle loro dipendenti 
ciò ohe sarà, dm resto, di più giusto, dì ragio­
nato e logico ; acquietandosi oosl, non v'ha 
dubbio, la simpatia e la benevolenza delle 
sartine tutte in particolare e tu considera­
zione delia cittadinanza in generale. 

Onorificenze meritate 
Noi certameuts non possiamo essere so­

spettati di tenerezze per i gingilli oavul-
leresohi che dì tratto in tratto sì vanno' 
dispensando a tìzio ed a caio ; ma ogni 
regola ha la sua eccezione ed è questa del­
l'egregio ing, tì, 'B, Oantarutti ohe con 
tanto amore ed assiduità si è occupato e 
si occupa contro quel fiagello ohe , si 
ohìama la pellagra e per il buon anda­
mento della proBCÌma esposizione regionale. 

Par tali beaemeranze egli ò stato nomi­
nato Cavaliere della Corona d'Italia e dato 
che cìOj costituisca una onorificenza, code­
sta è ben meritata dall'ing. Oantarutti e 
noi (li congratuliamo con lui ed anche gon 
ohi 1' ha proposta ed accordata. 

Elezioni delia Società operaia 
Per domani sono indette le elezioni di 

sedici consiglieri della Società operaia ge­
nerale. Le operazioni elettorali si faranno 
presso la sede sociale e le urne rimarranno 
aperte dalle 9 alle 4, • 

Ne abbiamo' dato l'anunoio per debito di 
oronaca : osserviamo però ohe si manifesta 
anche in questa circostanza una strana a-
patia, per cui è a dubitare ohe il concorso 
dei Booi alle urne abbia ad essere tale da 
assicurare le nomine a primo scrutinio. 

Scuola d'Arti e Mestieri 
Domani alle oro 9 ant. avrà luogo la 

distribuzione dei pretni nei locali di questa 
scuola. 

Fiat lux 
Riceviamo e giriamo i! reclamo all'onor. 

Municipio : 
' '« 11 vicolo Fortioo in 'Via Gemona è di­
venuto ormai celebre per la oronaoa citta­
dina, 

« Noi abitanti di esso vicalo ohe non siamo 
a meno degli altri in fatto di tasse, ab--
biamo più volte reclamato e pregato l'on. 
municipio, acche avesse provveduto a far' 
collocare una lampada d'illuminazione in 
quella località che rimane sempre al buio, 
ma invano. 

« A giustificare il nostro reclamo affiu-
ohè la preghiera ci venisse esaudita, ab-
.biamo fatto presente oome a. transitare di 
notte all'oscuro nel vicolo in parola è fa­
cile andare incontro a possibili più o meno 
gravi incidenti, ohe le porte delle singole 
abitazioni vengono bene., spesso scambiate 
per tanti monumenti vespasiani e ohe in 
fine quel luogo è sùveùte' ricovero di nb-
briachi ohe colà vi si sdraiano per smaltitre 
le loro potenti sbornie e ritrovo di .facili 
amorì. 

' « In nome quindi della moralità e della 
decenza noi facciamo nuovamente caldo ap­
pallo all'on, ilunioipio,, on,de . voglia, pren­
dere al più presto.-.il ^proy.V'sdimento oh^ 
abbiamo chiesto e che ohiediamo v. 

: I ; ••' .Oli àbilanli • 

Oontl'd l'aeoattonaggio, 
I giornali quotidiani hanno pubblicato 

la delìbera del 14 della Congregazione, di 
carità circa i provvedimenti contro l'aeoat­
tonaggio colla quale fa voto ohe l'opera 
assidua della vigilanza urbana, delle guar­
die dì città e campestri valgano all'applica­
zione delle disposizioni di leggo vigenti,, e 
o'aeil Comitato dell'infanzia, tutte le varie 

di credito e cittadini 
alla Congregazione per 

del suo proposito. 

istituzioni, istituti 
vengano in aiuto 
la realizzazione 

Istituto Filodrammatico 
Lunedi 20 m, e, ebbe luogo al Teatro 

Minerva il settimo trattenimento di questo 
fiorente sodalizio. 

Piacquero assai le due commedie « Fuoco 
al convento » e «. 0 here o affogare n ed il 
« Preludio orchestrale » eseguito egregia­
mente dall'orcheatra diretta dal signor R. 
Marootti, 

Le danze si protrassero fino alla mezza­
notte. 

Teatro Na:i:ionale 
Questa sera allo ore 8 pennltitha tsoita 

ool Cristoforo Colombo alld scoperta del 
nuovo moncio ; seguirà il WaudavìUe / 
due Orsi. Domani domenica ultima recita. 

Un' altra onorificenza meritata ò quella 
conferita al nob, Ugo Masotti di Pozzuolo 
che fu pure nominato cavaliere della Co­
rona d'lialìa. 

All' egregio ed operoso cittadino le no­
stre cougnitulazioni per la giusta conside­
razione in cui et tenuto anche nelle sft̂ re 
governative. 

L'osteria "All'Unione „ 
in via Grazzauo è stata riaperta sotto la 
direzione dal sig. Giuseppe 'riziaui. L'eser­
cizio è fornito di scelti vini nostrani delle 
cantine GiauomelU e Kechlor., nonché di 
squisite cibarie. — Auguri di buoni affari. 
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A chi credere? '' '• 
Il Crociato quando parla, — e ne parla,, 

molto di frequente, —dell'asseusoré .del-' 
l'istruzione pubblica del' nostro 'Oo'ràune; 
lo dipìnge ai suoi lettori come ha miscre­
dente, . un eretica, uno . dei più , ostinati 
e feroci perseoutari di S,,M, Chiesa. 

Ebbene, veda ora il Crociato di mettersi. 
d'accordo ool parroco di un paese non 
lontano da Udine, il quale inviò al (Jetto 
assessore avv,; Erasmo .Francesohinìs la, se­
guente' lettera.^ohe è an- dooncnento pre­
zioso per più ragioni,, ma pripoipalmente 
por dimostrare la grande fiducia che 
l'amico nostro gode — ad onta degli ar­
ticoli del Crociato, — presso i reverendi i 
quali ricorrono < alla indieoutibile autorità 
dell'assessore in. materia religiosa ed.alla 
sua onnipotenza qui ed altrove per. ^ar ri-
spettHre . i precetti della Chiesa, Eqpo la, 
leiterai , < 

pregiatissimo sig. Dotlm^e, 

« Sono a-, pregarla dì nn grandissimo 
piacere ohe ritengo di poter ottenére senza 
fallo dalla .di Lei ben n,ota gentil^.zzc^, 

« Nel ,p, .passato venerdì àluupi. Individui 
venuti da Udine han tenuto un p'ranzo 
con oibì di. grasso. Siccome -questa c'osa, 
ha fatto cattiva impressione ,ed ha disgu­
stato tutti quelli che l'àuno. oonpsuiuta, 
cosi bramerei che Ella àdope'raqs'a tutta la 
sua influenza perchè ciò non si ripetesse 
più ni qui né. altìwe. 

« Con la ferma fiducia di essere esaU-: 
dito, accertandola della mia viva,. ricono­
scenza Le auguro ogni felioità. La rive­
risco distintamente e mi segno 

Di Lei osaeĉ .mo , ^ 
(segue la firma) 

Attendiamo con un .certo interesse l'en-
oiolioa ohe,.l'amico Erosmus inyierà là ed 
altrove per appagare il pio ' desiderio del 
paiTOoo di quel paese. 
' Un' apprensione oi assale : ' quali ' pene 

,sarà' per comminare'l'enciclica ai -tràag'rés-, 
'spri del precetto di non,mangiar di,grasso 
il venerai? Quattro squassi di corda et 
piit a beneplacito'dì S.'B.ìli rògo? 
Ahi, miseria dei tempi ! Spariti i foghi,' al 
preti non restano più òhe" le,..,, rogazibnil 

A proposito di fortificazioni. 

La Patria del Friuli di ieri, sotto il 
titolo « Fandoaie ohe si spacciano 'sul serio 
a Vienna » riportava un artióolo. della Zeit 
in cai si accenna ad uh febbrile lavoro ^i 
fortificazione che l'Italia' starebbe facendo , 
ai confini dell'Austria, E la Patria del 
Friuli commentava : 

" Oi'a, tutto ciò elio narra lo Zeit, ò bello, aroL-
boilo : ma non ò vero, almeao ptir quanto riguarda 
il Vriuli, 

" Qui nò l'alto nò il basso bacino del Taglia-
monto Bono disseminati di ibrtezze. Palmauova ò 
ridotta a deposito-allovamonto cavalli ; Osoppo solo 
conserva U nomo , di forte ; (jaalclte punto', dalle 
strade maolbtre ò segnato da mine isolate,,..; o tutta' 
l'altra vastissima parte della nostra Provincia può -
essera aarsa e ricorsa dai Barìfarl (per ears una 
frase storica) senza incontrare,, iion una fortezza, , 
ma nemmeno una muraglia militare. Non diremo 
che .questo sia bene: ma ci basta di poter dire'òhe" 
questo ò 'Vero, ' 

"Da; qualche • tempo,-iiJfffc/iA'wdA;'e'.̂ tìff-e aliri 

f iornali austriaoi ^i .occupano ^on, uu certo amore 
ella nostra Italia, .tutta intentai ovun̂ ai, a..fàTBL. 

prosperosa e l)eh nutrita, senza badare a'qàel'die 
avviene attorno a lei, „ 

E,' a proposito del commento della Pa­
tria,, un amico oi sorive : . 

" La %cit deve avere messo in canzonatura le 
fortìiicaàloQi italiano nella Vallo del Tagliamento 
ed in quella del 'FeUa, Se io ha fatto con garbo, 
la cosa si pre:sta'n meraviglia.' 

'̂ In Austria- spesseggiano nelle vicinausse dei 
luoghi fortificati lo tabelle col carattoristico : Vtir-
hoit'.n Ut.... etc, e,le uontinoUo non mancano perdio 
il divieto sia osservato, 

" Da noi invece abbiamo anche la parodìa del 
Yerhoten. 

" In mancanza di strade ' militari, di forti ecc, 
abbiamo,., solo le tabelle col nostro bravo V6rbottiìi.,^ 

Di queste ve n' ha un po' da per tatto, 
cominciando da Muris in quel di S. Daniele. 

Ed ò fortuna che- non vi sieno che le 
tabelle ! ! 

BOffl E Tifi 
<l( ooiifagna selvatico, 
uuorl, purti'atl a va-
pore^ di legno Htaglo> 

nato 0 di ogul capacltil coiiiprosa fra 1 2» litri 
oa i SO ettolitri, trovuuBl sempre 'fatti e proutt 
aet lUBgaziilal della fabbrica botti di IiOiigiira. •> 
Ssrlvore al irappreustante ilgnor Norl Quer» 
Vino la IiDUKNrH (YI«eiu»)> 



CRONACA PROVINCIALE 
Dalie Basse. 

Haltir la e CauoiiicAtS. 

Il iiàsfia gov^xno,'i(i«ììito, Bgxxìmagìi», a 
diri t ta ed ' à ' s i ì i ì s t r a i''8dòi pattu^Uom. alla 
oBOuia , àeXi'a^no^heles spendendo quat t r in i 
a joéà 'óóh" un ' p ro f i t t o ànòo'ra problelisa-' 
tioo,ti9atto la volgarissima forma delle est* 
geme 'di se>*i>'iiio," oóndànaa n b i 'Ipóohi da' 
BOoi funzionari a vivere in mezzo alla 
grande famiglia dei culiaidi nel centro della^ 
malaria. 

Dn esetapip ne l ' nos t r t f Fr in i i . — P e r 
chi ytìlesse •seguirà " il fiume . Tagl iamento 
nei suoi greftiosi meandri, non molto lungi 
dal .mare, . é' imbat terebbe ' in un pioóoto 
g r u p p o ' d ì case, looalitò. 'dandmiaata P s r t e -
gada. Vive colà, s tentatamente, un oenli-
naio poocf più di contadini i q^uali per W 
sfiarsessKa d i ' t i c q u a potabile e per il fla-
gello '-deila 'maiaria sono ba t tu t i da febbri 
graviijsime, .Nel centro di '-quell 'abitato 
Borgé'- u n a ' Casina, diauretamente' elegante, 
costruita dal governo, epeiiiiefidovi. circa 
dodici mila" lire. I v i ' h a residenza' ed-uf ­
ficio un custode idraulico. — Sembrerebbe 
strn&o ma pure è còsi. A pochi passi dal 
Cap'oluogo, senza alcuna necessità.,' si- spéso 
una ' somma ri levante e vi al" relega t u 
povètb 'gratno il q,aale ha il tortos-foiisò. di 
professare priuoipii un po' avanzati , ' op­
pure non si adatta a quei sdiUacLuimeati 
che sono proprietìi esclusiva di certa an ime ' 
vili : e ciò senza pietà per le famiglie, 
senza r iguardo alle tristi coadizioai dei 
luoghi . , " ' ' . . 

Goii ifi'agaiore praticità ' si potrebbero af-
fida^.é" ttV'^Ttolar'e del Capoluogo tu t te le 
matì's'i'óni'^df'quel' funzionarlo. Né vale il 
d i ra ,ohe 'bo i i ' c iò ai 'aggraverebbero di so-
vero'fijfe'lè'attribuSiiotti di'^un solo, inquau-
tochà gli obblighi del custode idranlioo di 
Là t l sana sono tiiut'ò ' liiuitati da permet-
t a r g i ì ó g g i d i di "espletare varie e non. po­
che prat iche estranee al servizio. 

,T5*ìnt'tttti, pur essendo ammirevole per 
la sua speciale valentia professionale e per 
la diligente efsecuzione de ' suoi doveri noi 
lo vediamo accudire con zelo 'ed intelli­
genza ' alle varie funzioni da esso eser­
ci tate . 

Presidente della Fabbriceria nella Gura-
zial^ di 8, Andrea dì Bonohis. 

Organista della Curaziala di Ronóhis. 
OoiiBigliérè comunale di Boiióhisi ' • ' 
Diret tore dell'Ospedale di, Latisana. , 
P/rég{denté'dettt^'.SVbbrìceHa eli' L'atiiiaóa.' 

', Presidiaate, ^9! F.ornp economico di La-
tisana, ' .' 

Noa".è'; ,poo^ 'óbsa 'c ì . ' f t imbra.e tu t tav ia 
egli 'prosegue a t t ivamente nell 'opera sua 
ora allietando gli orecchi dei compaesani 
poi dolci ooucentì dell 'organo, ora ammini­
strando il patrimonio della Chiesa, ora por­
tando ne l , patrio Consiglio una vooa auto­
revole e convinoeiite. 
'. Dir ige il Sosocomio del Capoluogo, pre­
siedè la Pia Fabbrica Abbaziale ed è 
magna pars nel Consiglio d'araministna-
ziótie del Forno economico Oanellotto,. 

Sarebbe poi un errore il soatenore ohe 
l 'ampiezza dell'uffluio di. Lat i sana non per­
mette il conuentramanto da noi.oonsigliato,-
Ubbie. — Il governo, con quella larghezza 
di .ved.nte, che sempre lo distingue, ha co­
struito -'un locale grandissimo ed ampio, 
Valga il Vero che, nella massima par ta 
dell 'anno ed a marcio dispetto delle tì-
giiuole e delle ragnatele, il onstod.e ohe lo 
abi ta ne usa corteaemante ospitando amici 
e paranti senza alcun danno per le asi-
ganze del servizio. 

Si dirà : e come volete provvedere in 
caso . di piana del iìume alla zona infe­
riore'?-Kienta di più facile. Alle prima av­
visaglie, che arrivano con varie ore di an-
teoìpazioue allo prime miuaccie,, il perso-
tii^le pon attrezzi e materiale s i .por ta sul 
luògo a con ciò vian meno la necessità da 
certuni volata, di tenera in P'artegada un 
utagazzino. 

I . ,cacciator i , di mtopheli coutirinino a, 
loro bell 'agio le sciantiliohe peregrinazioni 
intraprese, ma il governo abbia in mente 
ed in .cuora il bene'ssere de ' suoi dipoi», 
dent i -assegnando loro località sane e scevre 
da malaria. Il guardiano. 

Da Pordenone 
Un appnuto ' 

Di recente furono mosse e dibat tute al­
cune cause dinanzi il Tr ibunale di Porde­
none in merito a qualcuno dei numerosi 
sinistri la cai eco dolorosa perdura ancora 
nella cerulea vallata, dal Cellina. 

Da quei dibattiti r isaltarono alcuni fatti 
invero edificanti che o r a n o n possiamo pre­
cisare, mancandoci positivi elamenti di 
prova assoluta, fra i qual i notevole questo 
che la assicurazione fu stipulata .restrit t i­
vamente, cioè esclusi iu via tassativa da 
«ssa i 'g io in i feati.vi. ' . . 

. Ora come v̂ a che in gran parte dei giorni, 
festivi' si lavorò e si continua a lavorars 
nella vallata del Cellina ? È ciò legale di 
fronte alla limitazione posta oho lascia 
soopèrti dall ' assioncaziona gli operai un 
giorno par se t t i raana? Ohe fanno le auto­
rità compatenti ? ' ,.. . 

Pe r ora.... facciamo pnntó . y . 

•' "' Da Tavagnaooo -'. -
, " C o s o co.mtti|$tli -̂ r,,, ,' 

.>', Nel 27 set tembre decorso il Còtiaigtio co­
munale eleggeva la cariche ammiiilatraliive 
ed a Sindaco vaniva nominAto il 00. Da­
niele' Flor io, è ad assessori i signori .Giu­
seppa Petrei e Giusgppo Zampato. Qna-
st 'ul t imo veramenta aveva dichiarato di' 
non accettare, m» quando fu eletto, con 7 
Voti su 12, non disse di r inunciare . 
,.I1 Sindaco invece, che già aveva detto 

di non accettare, r imase fermo noi-suo pro­
ponimento e domenica scorsa gli fu sosti-
tai to, il senatore' di Prampero, il quale, con 
lettera aveva auuuacia ta l 'accettazione ma 
qhe farà quanto potrà, essendo ooaapato 
molto tenipo. al SeAatp. 

Quindi se son ro^o, fioriranno, .x 

I l t r ionfo della gioventù e della bellezza 
sta nelle prerogativa del nuovo Sapone-
Amido-Banfl. 

Per una, Università a B%ri 

Nel- peauLtimo nu'noro doli' Unìitenitti lUiliaiKi 
il ptof. Bardusfzi riferiva BUL nuovo movimento 
iniziatosi ìu favore delia dèaìder&ta Università, 
pugliese.. — Sullo stesso urgomeato 0 noUn stosso. 
periodino,'l'iiniUia Oonti-o bacissimo prof, giacenza. 
Manzini cosi nobilmente scrivii i 

La riuscita di questi nobili sfjrzi sa­
rebbe veramente da salutarsi oom's un 
nuovo prograsso raggiunto nella cul tura e 
nella prosperità nazionale. 

E ' tacile oomprendore, infatti, la conve­
nienza patriott ica e politica di stabilire a 
Bari , davanti alle terre dalmate, albanesi) 
monteuegriiie, greche, un centro cospicuo 
di coltura nazionale, che a t t ragga con la 
vicinanza e con la comodità, interessi con 
la modernità seria e cosoienxiosa, dell 'ordi­
namento, innamori col fascino dalla ge ­
nialità i taliana; 

L a g r a n d e feiTOvia, poi, oho dal prò- • 
fondo'-diéllà-regionie Balcanica sboccherà i-n 
bj'eve sull 'Adriatico, presso Aativari, , avvi.-: 
oìnarà all'Italia' ' anche ; i ' ' popoli intetuiy^ 
«! sullo B'vìlnppo intellettuale dai quali la 
italica cultura sovrana, ,e';la 'ricchissima let­
tera tura influirono da aeooli ». 'Oosl par lava 
in n'n"reoonte colloquio con un giornalista 
(Nel periodico Die Nation, del 20 luglio 
li. s.) a Firenze il dutt. Vuich, presidente 
dei ministri serbi. Inut i le sprecar parole 
tt dimostrare, anche par questo fatto, la 
somma opportunità dell 'Università barese. 

Padova al settentrione e Bari a mezzo­
giorno devono osaare due fari possenti, dai 
quali sì irradi continuamente la più ful­
gida lece del patrio sapeva sopra la, sponda 
orientale dall 'Adriatico, si cha tanti fedeli 
nostri fratelli, nella mirabile a commovente 
lotta d iu turna per la madre oomune, pos­
sano trarre inapprezzabile giovamento dalla 
positiva e più efficace affermazione del l ' i ­
taliana grandezza tra la genti con le quali 
vivono. Commisti 0 di cui. sono a contatto. 
E dal prestigio morale a intellettuale provie­
ne poi il vantaggio economico e politico.. 

Devesi, inoltre, considerare, 1 che, se non 
ora, fra qualche anno Trieste (a noi la au­
guriamo questo e bau altro !) riuscirà ad 
ottenere una propria Università, ma natu­
ralmente con professori ordiuoiri. imperiali 
e regi sudditi dì nascita 0 di atazione (come 
ora a lunsbruk) a scelti con quel cauto 
oriterio di cui parlava recentemente lo 
Hartmann (Vedi Piccolo della sera, di 
Trieste, del 19 set tembre u, s.) a proposito 
del decadimento della Università austria­
che:.. Oocorre.pertanto, ohe luJÌ,', con • ra­
pidi» azione procorritrioa. ci conquistiamo 
un vantaggio nella priorità del tempo. 

H. Ministro Nasi può meglio d'ogni altro 
favorire la pronta attiiazione del promet­
tente progetto, col i'elice auspicio ^èl .pre­
sente maraviglioso risorgimento d'ogni più 
nobile a' più proficua att ività 'nazionale. 

S, Daniele noi rriiili, 'settembre U)v}'2. 

Vincenzo Manzini 

BTA.L<lCa i S A N M O N l 
' M K C O A ? J 1 0 0 

ODINE - Piazza Garibaldi 16 - UDtNli; 

DEPOSITO MACGHINE^DA GHCIRE ED ACCESSORI 
Special i tà nelle r iparazioni 

PlìEZZI MODIClSaiMI 
Oai^ainaslai p e p a n n i '«Ueol 

O L I O S P E P I A L E , 
per. muochiae da oacice, tlpogifaGiohe, bieidette e'Sa. 

Pev.^vore un' esatta oonoscenza di quanto 
ingoia annoalmente il mil i tar ismo in Italia-
riproduciamo il seguente specchiet to più par 
insegaomento agli affetti da mega lomania 
mi l i ta re , ohe per risorsa di polemica: 

• 'MA'BINA ~ Spese di bilancio 
8ppsa...di competenza L . 113,90O,0a) 
Pensioni L . 6,040,000 

Spese di patrimonio : Iute-
rossi di capitali (débito pttbbl.l 
a) fabbricati, torroni, ecc., 200 
milioni il -t pe r 'oen to ' L.- 8,000,000 
h) in navi , armi, ecc., 8 2 4 mi­
lioni al 4 per cento L. 32,900,000 

Spesa totale bilauio 0 pa-
trimoflio L , 149,900,000 

ESERCITO ^ Spese di bilancio 
Spesa-consolidata (ma sempre 
separata) L , 2119,000,000 
Pehsioui , , L . 36,000,000 
Spese di leva (ministero int.) L . 308,000 
Miglioramento razze equ ine 
(ministero agricoltura) . L , 400,000 
Truppe d'Africa (min, esteri) L . 7,000,000 

Spese di patrimonio : Inte­
ressi di capitali (deb, pubblico 
a) in fabbricati, terreni eoo. 
milioni 5ijO al 4 per canto L. 22,000,000 
h) in armi, cavalli, vestiari eoo. 
milioni 789 al 4 par cauto L. 31,060,000 

•• iS;5eSa totale bilancio e 
patn'monio L . 335,328,000 

'fi!s'ercito e marina insieme L. 485,228,000 
' 

I W I Ì I a n a T A M T C leggere l'avviso 
I m r U n i A r a i C i in quarta pagina 

StLole interne igieniche .d'Asbesto 
NON PIÙ' DOLORI Al PIEDI 

.'Ondo poter oc.noellare , dal novero delle 
tanta infezioni cUo- ^tdfltg|;oilo il gouere 
umano quello ché'pei' ' ' abi tudine segnitasi 
a '• cliiamare infassn^tìe malarica, prescin­
dendo'- dalle grotìdi-' bonifiche dei terreni 
(dhe pur hanno tanta importanza ma che 
stia, cosi dilflctli ad eseguirsi), due sono lo 
vie dho l ' igienista ha davant i a sé : gua­
rire -tatti i malarici a rendere immuni i 

,.st^ni:''Allii guarigione dei malarici si spera ' 
iPùtorLianrivure colla legge sul chinino cosi 
• tardaiia) di'efficacia, secondo me, assai dub-
bia.'Adlft'.immuaità dei .pani si provvede in . 
due-"'modif ' colla • profilassi meccanica e 
odila' •'pi'iVaiassi ' óhiiuioa. Ambedue hanno 
djitTj''-Bprleùdidi risultati-: però ho potuto 
còair'ifiSSrml'e' stt^i ben più autorevoli di 
,ma h'dnno provato ohÌ9 la profilas.si chimica 
'.oì>\ siijiipllce chinino riesca dì g ran lunga 
inferióre nei suoi risultati alla profilassi 
fatta col mazzo di una miscelta di ohiuino, 
arsenico,' ferro e principali amari-tonici 
quale 'si ha nelle pillole Esano/'ele. 

• I l perchè si spiega facilmente, si sa ohe 
l 'arsenico è di per sé un ottimo profilat­
tico contro la malaria a quindi la sua 
aziona associata a quella del chinino oon-
tribnisoe a dare migliori e più sicuri risul­
tati j'C'i principi toaioi-amari eccitano il 
potere digestivo ordinariamente depresso ; 
il ferro - poi mautra nelle dosi ordinarie 
combatte efficacemente l 'anemia prodotta 
dalla infezione malarica, nella piccola dosi 
non può ohe influire favorevolmente (senza 
stancare la mucosa gastrica) sulla crasi 
sanguigna specialmente in individui mal 
nutr i t i e soggetti a dure fatiche. 

Ma se 'dobbiamo credere q u a n t ) ha 
osservato il prof.. i i iva-Kocoi e a quanto 
viene" confermato dai dottori Cova 0 Bono 
di 'Borgomanaro, il ferro potrebbe avare 
Q.n'azioi46 anche più utile e diversa, da 
quella oùmunomeuta gli si attribuisce. I 
suUodati dottori hanno osservato dietro 
una cura ferruginosa per iniezione ipoder­
mica o per bocca apparire accessi fabbrili 
tipici di malaria in individui nei quali la 
infezione malarica sembrava spanta e in 
cui si poteva esclndere asHolulumeute nua 
nuova infezione. Secondo il loro geniale 
modo di vedere parrebbe che in seguito 
alla iperemia cha il ferro produce negli 
organi ematopoietici (fegato, milza, midollo 
osseo) i parassiti malarici, che in questi 
organi si annidano a vivono allo stato 
latente, vengono nuovamente spinti ualla 
corrente saoguignu a quindi più facilmente 
resi accessibili all 'azione del ohinino. Se 
così fossa si spiega la straordinaria ettioa-
pia dell'Es'Miio/éfc nella cura delle forme 
più ribelli malariche ove il ohinino da solo 
fallisce ; ai spiaga perchè dopo una cura 
protratta, di IS^ano/'ele la guarigione sia 
assai più sicura, le recidive assai più rare 
di quei olia avviene dopo una cura di solo 
chinino. È un fatto questa degno di essere 
largamente sparij^eutato potando avere 
una infiaenza decisiva nelle, lotta ohe si fa 
contro la .eiilaria,. Doti, Codstans, 

Ufficio dello Stato Civile 
BoUflttino (iettìmauitle dal 1 iì al 2o »uttembre Ì902 

Sasctts 
Nati vivi maschi [1 femmine 4 { . 

„ motti „ 1 „ 1 
Esposti „ — „ ! . . 

Titolo S ; 10 
Pitbblloaslonl di luntrimontot 

CtustoTO Poìsssl sarto con.ADnaI3roo)iÌAna sarta . 
— Antonio Dorgamasoa l'accbino con Maria Got­
tardo contadina .— Autotùn Mansnttì muratore. 
con Apre lìoiìasni oporàìa di cotoniilrio — Nicola 
Afarsicaiio r. pensionato con Lncia Hurìfmni ope­
raia — CHuBoppo Zorntlo carpentiere con Angola 
Castellani casalinga — Lnigi Miaul operaio con 
Marianna Della 'Bianca contadina — Giuseppe 
Occhialini impiegato con Rosa Masettt civile. 

Matrimoni 
Aifotiso Praviaani carradore con Angela Ludplo 

contaci ina — Aloarclo VatLa farmacista, con Teresa 
Oesurini civilo — Giuseppe Warstbauor direttore 
di l'abbrica con Maria Tjorentz agiata. 

Morti a aoailcllli) 
Mattia Tlabftvio di Antonio d'anni 89 ancella di 

aarìth, — Itali* Marcliiol di Piofcr'Anfconio di mesi 
2 -" l^a.squaZucuhiattMj%intiuo iu "V'ineen'zo d'anni 
G8 contadina — Caterina Tjivoni di Marzio di mesi 
l i giorni 12. 

Morti asU'Oapltalo Civile 
Alba MuUenl di Francesco d'anni 4 0 mesi 2 — 

Luigi Mai'tinello fu Doiuouica d'anni 50 agricol­
tore — Giuseppe Kabrottl fu Giacomo d' anni i5'2 
bandaio — Valantìuo Ciani (n Oaualdo d' anni 70 
calzolaio — 'J'ofosa Zamparo-Geruasi fu Damele 
d'anni 72 contadina — Tommaso Sbuelz fu Giu­
seppe d'aani 80 nsciorc municipale — Pcrgentino 
Piccoli fu Piotr'Antonio d'anni 5? cuoco — Osualdo 
Della Mattia fu Angolo d' anni 7B agricoltoro — 
Angola Manarin-Salvaclor fu Gio. Batta d'anni 7'3 
bracciante. 

'Moi-tl nell'Ospitale inllttare. 
Angelo D'Ambra di Hlooardo d'anni 21 soldato 

nel 12 Kegg. Cavalleria. 
Morti nella Casa di IMcororo. 

Teresa Spizzamiglio-Mauro fu Pietro d'anni 78 
catialinga. 

Totale N. l a 
dei quali G non appartenenti al Comune di Udine, 

ORHHXSK AN'fomo, gerente reapotuabile, 
^pograila Oosperativa Udinese 

La tassa sali' ignoranza 
(Telefgraiuma della Ditta editrice) 

Estraz. di 'Venezia del 25 ottobre 1903" 

2 78 ì m 20 
CALZOLERIA 

ORSSTfi PIUIflHI 
Udine — Via Cavour — Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

81 eaeguisoo pure qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza e goliditèi, 

IkilWiU MUUAW 
FORZA MOTRIOK 

PER LA 

LAVORAZIONE DEL LEGNO 

Gosli'Uitiouo Hobili - P a v i m e n t i 
Serriimuiiti uoniun! 0 ad uso Graz 

S p e c i a l i t à . 

Tende a grìglia con oatenelia 

OornicL s u q^uahiui^ue sacoiua 

Lavorazione dt imbal laggi 
Gasso per B i r r a , Garoso ecc. 

DE GIORGI & FEREAZUTTI 
U D I N E 

Circonvallazione Porta Venezia 
di fronte all'Asilo M. Volpe. 

FBIMUIÀ fOTOSBÀFiÀ 

LUIGI PIGNAT E C 
Tift Itansceilo N. 1 - d i e t r o la P e a t a 

Specialità: PLATINOTIPIE 
INGRANDIMENTI FOTOGRAFICI 

inalterabili — ar t ì s t ioamente • A £ * 
ri toccati , c o m p r e s a la c o r - I J l * 
nioe di Csnt lm. 6 3 x 7 7 L i , fiaW 

AivrA.«o i>*ur>tivifl 
Vedi g,7rlse ta.quarta pagliia. , . 

Q 



A • 

^•tll. •^^i'j^'^g,!' Ijwja^g MJÉMiilM 

Aro D'UM 
' Antica e rinomata Specialità 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FAEMAOISTA 

Via Q:ia,iaetdo tXSiXlS'tSi Via ^razzano 

alle esposizioni di Lione, Digioné e. Roma. 

ViBfi„A»s'r ®—-rfTT- ' 
3! Î CÓlÉfMifÀ^Ò' SlJéCIÌSiO 

<S.'Ox>o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Afnbvrgo ed atee & Udine, Venezia, Paler­
mo, 1!orino 1898 i 

CERTÌFIOATI MEDICI. — È piesoritto dalle antorltà 
mediolie, jierohà non alooolioo, (juaEtà ohe lo distingue 
dagli alta amari. ,,. 

PJ[SplaiBlt.E AL iffEMtì* , , 
PresKO L, 2.60 la llott da litro — i . ^26 la boti da mezzo litro. 

Sconto ai «Tenditori. 

Trovasi Depositi in tutte le Drimariè"Oittà d ' I ta l ia . 

PBEMMTA CAIZOMEBIA 

LUliai NI ORI si 
Via Battolini - UDINE - Tia Bartoliui) 

Specialità CALZATURE 
Sistema Brevettato 

S o l i d i t i f c - x a e g s k i i 9 É a > 
Prezzi modioissiml 

Per le aMssioni 
rivolgersi a-

Paolini e Fantini 
via Manin, 8 p. 2° 

UDINE 

AOTICAWZIE - MIGONE 
È nn prejja-

rato Bpeoiale in­
dicato per rido­
nare a» capelli 

ijl^ianohi ed in­
deboliti, colore, 
JjeU^zza e vita­
lità della prima 
giovinezza, 

Questaimp^-
iregpiabile oom' 
posizione per, ì 

capelli non è una .tintura, ma un' ao-
l̂ û?. di, soave profii'mo olle non mao-
óhi?- né la biancheria, nà_ la pelle,'e 
bhé si adojìera colla maséfma taoilità! 
e speditezza. • i • ? • 
^•••Bssa agisce sul bulbo deì.oapelU e 
tìella barba fornendone il nutrimento 
^eoessairio e ridonando loro il colóre 
primitivy, favoreudone lo sviluppo e 
•rendendoli ileseibili,' morbidi ed arre-
ktaudone la caduta. Inoltre pulisce 
prontamente "la oobenna, e'fa sparire 
la forfora,— Unasola-boitiglia basta 
Iper conseguirne un effetto sorpt'en-
ttekte.- Ooattt L. 4 if'i-Afr'sj-fia""""''" 

alla • bottigliai S] «&«%;£! AiS '~ 
Aggiungere Oent. SO per la spe­

dizione per ,paooo postale. 
; ' Si spediscono 2 Dottigli^, per L. 8̂  « 
:3 bottiglie per,D. VI franche di porto. 
, Trovasi dai principali droghieri, prò-
ifumìeri e farmaoititi. • 

Deposito^ generale'Migdiie e 

KdSÉÉOttìNt 
Prepai'ato 

deVitìfrlcio idi' 
A. M1G0N15 & e. 

Via Torino, 12 ,- Milano 
r,. : .- _ j r . 
, U' KP9MEPD0NT-
'MIOoNE preparato come 
Blixir, come Paàta e oo-

m0.Polvere è composto,di sostanze la; più 
pure, con speojalt meto4!, 8eum,rpskrÌ2lone, 
dì spesa, Tali preparaiiionl di, suprema de-
licafeiaa, ' posslainO" dnnijtte kcoomàidara 
comoj.le migliorilo preferibili per-la con­
servazione, dei danti .a della .Ijpiijia. 

;[l,^K08MEOboNT'-,MI<SìONE palisoa 1 
denti senza alterarne Ip sm'alto, previene il 
tartaro a le oark','g'uarfsoe radioalinanta' le 
afte; òombalte' gli' efettì 'prodotti' da'ctóMs-
sle ohe éiraaioano'nelle'cavità' della bocCaj 
toglie gli,odori sgradevoli causati <d«gli ali-
nienti dâ  denti guaiti o dall'oso di fBmare_ 

Qatridii' per avere ,i dènti bianóhi,' 
disinfettare • !s'' bdaoa, par ' togliere il 
tartaro, arrestare ed e*ita*re'le carie, 
conservare l'alitd pdro e per dare alla' 
bocca un soave profumo, adoperate 
con. sicurezza, il K O S MEODO.NO? 
MIGONB, , 

Si vende a L. 2 l'Blìxir, L. 1 la Poivere 
L.'0.75 la vm&: 

Alle'sj08Ì2ÌOni,p^h't|O8t»'raipoBnia6|î ta per 
Ogni articolo aggiungere Centesimi 26, Per 
un ammontare di L. 10 franco di porto. 

Trovasi dai principali droghieri, prófumier 
a farmaòisli. 

C; • ,Mll'?,iio, ViaJI*orin9' 12. 
Q 
^ 
É' 

La veggente sonnambula Anna' 
d'Amico dà consalti per qtialtln-
que domande d'interessi pattioo- • 
lari., I signori ohe yoglipno ,i}Oio-
snltàrla per, ooiTÌsii9ndeMà,&-
vono dichiarare ciò ohe deM ê- ' 
ràno ia îetó',, ed inVieraàn'ò 'Iiièe', 
Cinque' in< lettera raccomandMa 

- - - • 0 per oartollna-.-vaglia, ^i.,, 
Nel i;iscontro riceveranno tutti gii sohi ardenti, 

le consigli necessari'su tutM quanto sarà potsibue ' 
loonoso£6 per favorevole risiiltató:''-"' .=*'' -̂*!"'-, 

Per qualunque consulto conviene spe^ireitdalj; 
rifalia li. 6, dall'estard li.- 6, ,in l«ttèi!a_,rf»co<î B -̂
data o cartolina-vaglia, diretta , al ,ftof,"Pietro, 
<>• Amico, Via Bóma; n! 2 ~ BOIJtìGNA." • ' •" " 

Aspetto i8ì pieie coll'nso ielle SBole ili cuoio 

« llillNE BNId D'AISI 
del D.r Hògyes — brevettate in tuttoll mondo. 

PIÙ QQLC^Ai M PIÉOI! ' 
S f o n x>ii^ o a l l i , O A l l o s i t S i . , 

¥ A Ì J T i n n ì TllillTI QnflIIÌ H'iQRìlQTn Qieatasuolahalasnperfioieravida e perciò'il pi'ede, posando aopra sicuro, non scir,aooiola nà di una parte .jiA .d^UJaltj'à. Ei^itap^^jii' I 
l A l u i l l l u l UIJIJUU UUUIJIJ I J i luDuul l l i .tale inooaveaieas'e, e grazie ;aU» sua mprbidi^zza-.ed elaatleità,, elirBnd,e.il ,camiBJ?iare.,mollo oqmpdo,,§{8Ì. aoqqigÉ^-gna ,maggl,QX.,.] 
forza nel'movimento senza stauoarsi. Di più i vàri 'nìalanni dei'piedi ven^ò'no totalmente eUininiti,.— ' S r e i a . a e i a l ' a - 1 4 . , S 8 ^ P , l ' i .OO e » "a';'Ci'<B'ia,t. igl,© '̂¥f<l, p a i * » - ' ' 

Unico Depositario'per Udine' e Provincia '1 © 1 D'<t:>'F^'''0 -.l^.'r'CJTlr'ì"- '(Calzoleria, Tià 'Càfóùi',;';:'. 
.1. - « ^ Rlcei'cansì rappresenttìuti nei canojiiiokM di pistlreiito. 

iBWi l l i l i l l i l l ^^ 

AMARO GLORIA 
oìlita la digestione e rinvigorÌÉ 
dersi solo, all'acqua ed al selti 

CAUCANTUS 

Liquore stomatico e 
rioostituente ohe ac­
cresce l'appetito, fa­

cilita la digestione e rinvigorisce l'organismo. — Da pren­
dersi solo, all'acqua ed al seltz. 

Liquore delizioso, squisi­
tamente igienico, prepa­
rato con erbe raccolte sui 

colli di Magagna. — Eaooomandabìle alle persone delicate 
da prendersi dopo i pasti. 
Invenzioni del fu ohimico farmacistEi, Lu ig i Sai idr i . 

Premiate con diploma di medaglia d'oro all'Esposi­
zione campionaria ai .Udine 190O,i • 

Unico preparatore. GIORDANO GIORDANI 
(Farmaòia BurèlU - Fagagn'à) ohe per volontà del 
defunto t a l 'autorizzaziqne dello smercio. 

Si vendono' nel Catte, B^dttlglierie e Liquoristi. 

CARTOLINE - OARTOI-Ifiè 
Qualunque (rivenditore ohevoglia» avere", un bnpn lucro 

sulla vendita delle Oartoline illustrate, domandi, anche'con 
semplice biglietto- da vìsita il bollettino trimestrale di dette 
Cartoline (con i prezzi speoialì per i rivenditori) edite- dallo 
Stabilimento Lito-Poligrafloo ETTORE STRAMBI • AlatM 
(Roma). Ohi spedisce -L; 1,B0 in oartolina-vaglia al suddetto 
indirizzo riceverà, a titolo di saggio 60 Cartoline assortite, 

(Ultime pvbì/licazioni) Oartoliue Djkiitesohe — Scene 
Poscliereéce — Monne Bagnanti — Scene del Barbiere dì 
Siviglia -*- Le nostro belle Donne. 

100 Oijrte da visite incise in lAtografia 
L. 1.26 franche di porto. 

FHUIVIENTO - SÉ'fì^LE - OBZO'-: il¥Elie' 
i r i . ' l P C l M C t ^ '̂  Eacense il più 
r U u i l I N l p l l produttivo delle ,'altre 
qualità. - yé(i. Società Cattai, di ViceUza. 

FUCEMSE da.i^n solo'granello, t • 
Oi)nte 6iova,nni Parràvioini di, Asti., 

r U U t l - l O u più resistente,degli altri; 
all'allettamento.,. > •, •^. -,. , .,, •• 
Conte Ant.iJEmo Capodili'sta di Padova., 

KÌ- m'ostróì resi­
stente- alili' ruggine. 

Pfatelli: Ottavi di Oasatmonferratoj '* 

C u n C l A l O C ' • • • ^ S'^nó''i' gró'ùdé' 
p U b L . " I H O t ,inerito '6 reddito. ' ' 
Ten, Generale Onesti di lùoisal'Bélbo. 

C^^^tò dèi ..frumento' f u.i^ens's' : 
IQOóbili L. 3 7 —'Sabco'nuòvo L . l ' / 

10 cKìli L . 4 -7- Sa(}òhett'o,nviO|yp òent;'40 
Un, o^ilo'oent'.,,4^.' ,,, 

Merue posta in StazIoKs'cirMllano. 
Un pacco ji^ostale'di'S oH|l'og,"L.''3.'SO. 
Un'paoeo p'ostaie '.'di 3 hhrlòg.'.li. 'g-.!25; 

FUCEdSE 

Frumento mè\BlèNoè).100 chili L.36, 
Un pacco pastaio di'S'oHili. 

Filamento di Colònia Seleziona­
to; Ohilqgi'a'm'mi 100 •. -. :'. 
Un •pa(̂ oo Restale di '6 chili;' 

Frum. rosso Tiireàótto'. 100 Og. 
Un'pacco poBt't̂ lé di"6, Ji'-hili-,''' 

Pitinicnto j^fécoeissimó'G^p-
''ji'onesé;''iVipiil' precoce• dei' 
• • gl'ani: ioO'.èMli'': .• •.••'._ -, • 
" ' Un' pacco p'ostaie di'5, fthili'.'?' 
Frlim'. RietlOriginario,lOtìGgs 
' Un pacco ^iostaje di 6-'è'hilf.jy,», 

FrumbiitoHIETI, prima'riproj'!;! ""'f • 
' dtìzio'ne fei-ra^se.' lOOehilì'-;; • '»'-35;'-", 
• 'Un paooo''postale'di'B"ohiIi;"* » " •8,50 
Frumenti 'Erterìi di Soo'ziai," -t" • 
d'Australia, di Polonia, di'^Spà-' ' ' 
' gn'à';' l'2'''(?àr. 100'gy. d'ó'gnu^ '•'•'' .'•• 

'nà, franche' di'jlo'rtb '.'' '. 'i '. •',»• '-3,^^ 
Sé'gale Nósti-ana. 100 chili.'t V » « 0 , ^ 
' U n pacco 'postale di '6 chili, 

Orzo bianco 'tindó. 100 chili','--, 
'Un 'pacco postale "di' 6 'dhili 

» '35,'^ 
» - S-,'5-0" 
» 'S5,^" 
»-"'3,8Ó'' 

•» -40 Ì ;^ ' 

»"''''3,80' 
•i'/éS'.-i-'': 

'380' 

- 3 ' , ^ ' 
'40;i4-' 

3,80' 

Frumento Fuoense. 

TRIFOGLIO ,|f)p(\RNATp.-.r, È ' - — '- - ' - - ' - -'̂ - '•- -<->--J- —''----.-i^tìTT*? 
verno ed in, prlcipio dl.primavera, 
nelle S'I'OI'PtE del fru.nén'to, Sii; 

•postale di 6" chili -Ti, ='4;B0. '-i-Trifo'gllo pratense,'orba 'madloa,'-luplnèlla|i'euna;.|ola»W.io'.''erba 
maggen(ja, vebola, lupini, òolia. • .» [ .i , . , . - , , , , . .,, , >,,'[. . 

DOMàNUATE ClMPtONE ehe viene spedito «RlTtS col Catalogo ilat'la bitta 
, Corso Loreto N. 6i — MILANO — Corso Lweto N. 51 ' ' • ¥'R'À¥M'L.l.i::i'i4¥e^là'iQl,|: 

I i l i Léoratorio Chimico -Farmaceutìco-Industriale 

liii 
,->•.- .l,,l!lt!J':'ul- !'lt.OTi.'ilUi'],' -i'Il-'l" 

SpecialUà FEhHO-CHINA e FERRO-CHINA-RABAiiBAllO - OLIO DI MERLUZZO 
Assortimento di sali, lastre, carte, cartoni per (otogralla. Articoli per le arti belle. 


